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TEMPO PASQUALE 

 

 

Guardate Dio divenuto uomo, 

guardate l'imperscrutabile mistero 

dell'amore di Dio per il mondo. 

Dio ama l'uomo, Dio ama il 

mondo. Non un uomo ideale, 

ma l'uomo così com'è; non un 

mondo ideale, ma il mondo   

reale.  

che a noi paiono abominevoli per 

con dolore e ostilità, sono invece 

per Dio l'oggetto di un amore 

infinito...: Dio diventa uomo, 

vero uomo.  

Mentre noi cerchiamo di    

superare la nostra umanità e di 

lasciarcela indietro, Dio diventa 

uomo...  

 

 

 

 

 

Noi facciamo distinzione tra 

pii ed empi, tra buoni e cattivi, 

tra nobili e comuni.  

Dio ama l'uomo vero... Dio si 

pone a fianco dell'uomo vero e 

del mondo reale contro i suoi 

accusatori...  

L'uomo che si allontana       

disgustato dagli uomini lasciandoli 

a loro stessi, che preferisce   

coltivare il suo orticello anziché 

avvilirsi partecipando alla vita 

pubblica, soccombe al pari del 

malvagio alla tentazione di     

disprezzare gli uomini...  

Chi disprezza l'uomo disprezza 

ciò che Dio ha amato; anzi,    

disprezza la figura di Dio che si 

è fatto uomo».  

(Bonhoeffer). 

 

 

 

 

 

UOMO E MONDO 
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Oasi di convivenza tra le fedi e luogo 

d’incontro tra culture: è così che è stata 

definita la chiesa del villaggio di Yanjing, 

l’unica cattolica presente nella regione   

autonoma del Tibet, da parte di China 

News Service, la seconda più grande 

agenzia di stampa della Cina che divulga 

notizie in cinese e inglese.  

In un ampio reportage dedicatole     

recentemente, alquanto sorprendente per 

le parole di gradimento visti i problemi di 

discriminazione religiosa esistenti nel   

Paese, la piccola comunità ecclesiale    

viene descritta come viva e accogliente. 

Come l’architettura dell’edificio sacro 

unisce elementi tibetani a stilemi neogotici, 

le solennità liturgiche cristiane sono   

l’occasione di praticare la convivenza con 

gli abitanti di altre fedi, in stragrande 

maggioranza buddisti. 

Il servizio giornalistico, analizzato 

dall’Agenzia Fides, segue soprattutto      

il racconto di Maddalena, una laica    

consacrata che da ventisei anni custodisce 

di fatto la chiesa, in quanto non è più 

presente un presbitero stabile.  

Lei suona le campane ogni giorno,  

conduce la preghiera quotidiana recitata 

in lingua tibetana, assiste i sacerdoti che 

provengono dallo Yunnan o da altre   

province per celebrare le messe in       

occasione delle solennità e all’occorrenza 

guida i visitatori.  

Si è persino dedicata a far ricrescere 

arrivati a metà Ottocento, considerando 

questa rinascita come un segno della vita 

nata dal seme del cristianesimo piantato 

in terra tibetana. 

La comunità cattolica manifesta un vincolo 

di fratellanza con i compaesani buddisti 

in modi singolari.  

Nel giorno di Natale, gli oltre 520   

battezzati delle settanta famiglie che    

frequentano la parrocchia coinvolgono 

gli altri abitanti del villaggio in momenti 

di festa: dopo la celebrazione liturgica 

mattutina, si ritrovano assieme a pranzare 

con piatti della cucina locale; nel pomeriggio, 

tutti provvedono a decorare la chiesa 

con addobbi natalizi; alla sera, indossati 

abiti tradizionali si dedicano a canti e 

danze in onore di Gesù. A loro volta, i 

cattolici partecipano ai momenti conviviali 

legati alle feste del buddismo tibetano 

che si svolgono in dicembre. 

Maddalena racconta della gioia nel sapere 

che in una stessa famiglia ci possano essere 

membri delle due fedi con in casa immagini 

di Gesù, Maria e Buddha; nel vedere  

passeggiando per il villaggio il rosario in 

mano sia a cattolici che a devoti buddisti; 

nel sentire il suono delle campane della 

chiesa mescolarsi col rumore delle     

bandiere di preghiera tibetane che sven-

tolano mostrando i cinque colori che 

simboleggiano gli elementi della natura 

 Dal Rete Sicomoro del 27 aprile 2023 

TIBET, L’UNICA CHIESA CATTOLICA                                                                                                    

È UN’OASI DI CONVIVENZA TRA FEDI  
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La nostra vita di discepoli del 
Maestro non è immersa in una 
beata quiete, caratterizzata da   
assenza di conflitti e di difficoltà. 
Tutt’altro!  

Fin dagli inizi la Chiesa si è 
misurata con i contrasti legati alla 
diversità delle culture, ma anche 
alla fatica di accogliere le novità 
sconvolgenti prodotte dall’azione 
dello Spirito. Eppure, si va avanti.  

La molla segreta è proprio la 
fede: una fiducia a tutta prova 
in Dio, nel suo progetto di amore, 
che giunge a compimento per 
strade inusuali; ed una fiducia  
immensa in Gesù, il Maestro   

crocifisso e risorto, 
che è il vero Signore 
della storia.  

   Il cristiano mette 
la sua esistenza nelle 
mani di Gesù, crede 
alle sue promesse.  

La sua risurrezione, in effetti, 
testimonia una realtà decisiva: 
Dio non ha abbandonato il suo 
Figlio nelle mani della morte e 
della cattiveria umana; proprio 
Colui che sembrava lo sconfitto  
si è manifestato come il vero   
vincitore. La nostra realizzazione, 
la possibilità di vedere un mondo 
nuovo, passa attraverso di Lui. 
Nessun altro può assicurare a  
questa nostra storia tormentata   
un approdo di fraternità e di    
giustizia.  

Le parole di Gesù che ascoltiamo 
questa domenica diventano il  

Anche noi possiamo essere come 
Filippo.  

Abbiamo afferrato qualcosa di 
Gesù, ma talvolta siamo alla     
ricerca di una “manifestazione 
teatrale” di Dio.  

Dall’incarnazione in poi, però, 
Dio è Dio in Gesù.  

Nell’avanzare il suo desiderio, 
Filippo mostra di non aver    
compreso il Maestro, perché   
vederlo, contemplarlo è vedere il 
Padre, come credere nel Cristo 
è credere in Colui che lo ha 
mandato. Padre e Figlio sono 
inseparabili. Il Padre “si nasconde” 
dietro il Figlio, abita nel Figlio, 
parla e agisce attraverso il Figlio.  

Anche per noi: vogliamo 
“conoscere”, fare esperienza di 
Dio? Prendiamo in mano il   
Vangelo, guardiamo alle parole e 
alle azioni di Gesù: esse ci     
mostrano il Padre e ce lo fanno 
sentire vicino. Come ci deve   
essere “caro” il Vangelo! 

SENTIRSI IN COLPA? 
Nella mia cameretta stavo leggendo 

un libro di spiritualità, ma ero        
distratto dalle notizie apprese in tv 
sugli ultimi sbarchi di profughi sulle 
nostre coste. Pensavo alle loro     
sofferenze passate, ai disagi a cui 
sarebbero andati incontro in un    
futuro incerto, mentre io… Io avevo 
una casa, priva sì di ogni lusso, ma 
fornita del necessario, avevo una 
stanza e un letto dove riposare… ma 
loro? E quasi mi sentivo incolpa per 
ciò che possedevo e per il fatto che, 
tutto sommato, nella vita non avevo 
avuto grossi problemi, almeno fino a 
quel momento. 

A questo punto lo sguardo mi è 
caduto su ciò che stavo leggendo: 
una sorta di preghiera nella quale si 
lodava Dio, fra l’altro, per le giornate 
di sole e per quelle di pioggia, per 
ciò che si aveva e anche per ciò che 
non si aveva. E fra le varie cose erano 
menzionate proprio la casa e il letto! 
L’ho preso come un invito da parte di 
Dio a non preoccuparmi, ad essergli 
grato di ciò che nel momento        
presente ci elargisce e ci è dato da 
vivere: sia nell’abbondanza e sia   
nella privazione, come si legge in    
S. Paolo. (G.R. - Italia) 

Signore, mostraci il    

Padre e ci basta         

(Gv 14,8) 

  settimanale 
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Settimanale 07 - 14/05/2023 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Martedì 09/05/2023                                             
 ore 18:30 - Soccorso: Piero e Dina 

Barberi.                         
 

Mercoledì 10/05/2023                                            

ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 
 

 Giovedì 11/05/2023                                        
Severo e Ada 

 Macchiarini 

 
Venerdì 12/05/2023                           

 ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 

 

Sabato 13/05/2023 

18:30 - Soccorso: Matilde e def. Tribbiani 

DOMENICA: 14/05/2023 

6^ DI PASQUA 

ore 09:30 - Soccorso: Mario Orli 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 

Sabato 06/05/2023 

18:30 - Soccorso: Per il Popolo 

DOMENICA: 07/05/2023 

5^ DI PASQUA 

 

GIORNATA DI  SENSIBILIZZAZIONE                
AL SOSTEGNO ECONOMICO                         
ALLA CHIESA CATTOLICA 

 

25° DEL CROCIFISSO A CASTELVIETO 
 

ore 08:00 - ARRIVO  /  ore 09:00 - S. MESSA CONCELEBRATA E PROCESSIONE. 
 

************************* 
LUNEDÌ 08/05/2023 - GIORNATA DI ANIMAZIONE  

 ore 20:30 - Celebrazione Eucaristica 

 

ore 12:00 - VILLA: Battesimo di                                                                                      

SOPHIA MARIA BACCHI 


